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Benvenuti ad Abrulywood
Se non fosse arcifamosa per 

essere la mecca del cinema, 
Hollywood avrebbe una secon
da patria: l’Abruzzo. Qui, infatti, 
affondano le loro radici familia
ri alcuni dei nomi più illustri e 
amati dello showbiz mondiale, 
come il cantante e attore Mi
chael Bublé, il compositore 
Henry Mancini, il cantante e 
attore Dean Martin (Dino Pao
lo Martino Crocetti), la cantan
te e attrice Madonna (Madon
na Louise Veronica Ciccone) o il 
compositore Maurizio Di Vitto. 
E solo per citarne alcuni. Dom 
Serafini, direttore a New York 

tori, registi, dirigenti di studios, 
produttori, sceneggiatori, com
positori, cantanti, esperti di ef
fetti speciali, agenti, e persino 
controfigure di star del cinema. 
«Si tratta sia di personaggi sto
rici sia contemporanei, che non 
necessariamente vivono o han
no vissuto a Hollywood – spiega 
Serafini –, ma che hanno fatto 
di Hollywood la loro base arti
stica». E dopo il libro è previ
sta anche la realizzazione di un 
documentario. Insomma, il suc
cesso della fabbrica dei sogni ha 
una lunga genitura il cui meri
to è anche dei figli dell’Abruzzo, 
una regione dell’Italia centrale 
che, per certi versi, come sotto
lineano gli autori del libro, asso
miglia alla California, grazie alle 
sue ampie spiagge sabbiose, alle 

della rivista di televisione «Vi
deoAge», e il nostro collabora
tore Generoso D’Agnese di Pe
scara, esperti di entertainment 
e di emigrazione, hanno pub
blicato il libro dal titolo Holly
wood nasce in Abruzzo (Edizio
ni Il Viandante): un gustoso e 
appassionante travelogue che fa 
conoscere al grande pubblico i 
luoghi d’origine dei divi e delle 
personalità di Hollywood con 
ascendenze abruzzesi. La minu
ziosa descrizione ci conduce in 
42 tra città, paesi, villaggi e bor
ghi della regione legati a quasi 
una sessantina di artisti tra at

Francesca Cersosimo (nella foto) è nata in 
Calabria, ma oggi vive a Siena, in Toscana, 

dove, dopo essersi laureata in Medical Biotechno
logies, svolge attività di ricerca in campo onco
logico presso la locale università. Di recente ha 
partecipato a un progetto nell’ambito della col
laborazione tra l’Università di Siena e la Temple 
University di Philadelphia, sotto la supervisione 
di Antonio Giordano, direttore dello Sbarro In
stitute for Cancer Research and Molecular Me
dicine alla Temple.

«Il cosiddetto “male incurabile” non lo è più 
in alcune circostanze», osserva Francesca. «E 
questo muove ogni giorno il mio interesse ver
so la ricerca. La passione mi è stata trasmessa 
dai docenti del corso di studio di Biotecnologie 
dell’Università di Siena. Ogni giorno ci nutriamo 
di microobiettivi che sono microscoperte che ci 
permettono di raggiungere l’obiettivo più impor

invasiva». Tuttavia la ricerca è sulla buona strada. 
«Il nostro obiettivo è quello di capire il funzio
namento della cellula tumorale, vista nel singolo 
e nella complessità nel tumore stesso che adotta 
diversi meccanismi per sfuggire al nostro sistema 
immunitario e per resistere ai farmaci. L’eteroge
neità con cui si manifesta il tumore tra i pazienti 
con il mesotelioma è ciò che rende più difficile 
trovare un’unica strategia terapeutica. Per que
sto, il nostro intento è quello di muoverci verso 
la terapia personalizzata. L’amianto è stato abolito 
da anni, ma non si è ancora arrivati a una dimi
nuzione dell’incidenza della patologia dato che la 
malattia può rimanere latente a lungo, ed essere 
diagnosticata tardivamente». 

Una nota azienda statunitense ha annuncia
to che tra qualche anno metterà a disposizione 
dei vaccini contro un’ampia casistica di tumo
ri. Davvero basterà un vaccino per sconfiggere 
il cancro? «Il limite più importante del tumore è 
l’eterogeneità con cui esso si presenta – osserva 
Francesca –. Perciò non tutti i tumori hanno le 
stesse caratteristiche e gli stessi target sui cui si 
fondano i farmaci. Sono necessari ulteriori studi 
per stabilire l’efficacia di questa nuova terapia nei 
diversi tipi di tumori».

montagne rocciose e alle foreste 
popolate da orsi e aquile, sen
za nulla togliere alle altre «Hol
lywood» nel mondo: «Bollywo
od» in India, «Nollywood» in 
Nigeria, «Aussiewood» in Au
stralia. L’Abruzzo non ha nulla 
da invidiare a mete più gettona
te. Nella regione, oltre un terzo 
del territorio è formato da par
chi e aree protette, ci sono 34 
laghi, 39 cascate, 38 tra ca nyon 
e gole, e 200 castelli, oltre a un 
numero considerevole di orti 
botanici e di borghi suggestivi. 

Il libro di Serafini e D’Agne
se mette in luce le biografie di 
molti artisti che hanno scritto, e 
continuano a scrivere, la storia 
delle arti sceniche, ma punta an
che a valorizzare il patrimonio 
culturale e paesaggistico dell’A

bruzzo, inscrivendosi a pieno ti
tolo in quell’ambizioso progetto 
del «Turismo delle Radici» che 
istituzioni, enti locali e imprese 
stanno sviluppando per portare 
o riportare in Italia, alla scoper
ta della terra avita, i discendenti 
dei nostri connazionali all’este
ro. Solo gli oriundi abruzzesi nel 
mondo sono circa un milione e 
mezzo. Questa nuova forma di 
turismo consente non solo di 
riscoprire luoghi, sapori e tra
dizioni, e di trasmetterli alle 
nuove generazioni, ma anche 
di inserire l’Abruzzo in un più 
ampio «grand tour» contempo
raneo che spinga poi gli oriundi 
a visitare le nostre città d’arte, 
come Roma, Firenze e Venezia, 
per scoprirne l’immenso retag
gio storico e artistico.

tante: dare un quadro razionale alla complessità 
dell’organismo umano e alla sua disfunzione nel 
contesto tumorale». Il passaggio negli Stati Uni
ti è stata una tappa obbligata. «In Italia bisogna 
avere una grande motivazione per fare ricerca. 
Gli Stati Uniti sono un passo avanti sul fronte la
vorativo, e la ricerca assume quella dignità e quel 
riconoscimento che non emergono in Italia. Il cli
ma lavorativo è migliore, così come la produttivi
tà, e i risultati si raggiungono più velocemente». 

Dopo questa parentesi a stelle e strisce, Fran
cesca è rientrata in Italia per proseguire la sua 
attività. «Il mesotelioma è un tumore molto ag
gressivo – ricorda Francesca –. È causato prin
cipalmente dall’esposizione ad agenti carcinoge
ni, in particolare l’amianto con cui sono venuti a 
contatto i lavoratori. Ma i numeri sono, purtrop
po, in crescita anche tra i giovani per cause ge
netiche e ambientali. La terapia è ancora troppo 
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